
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  20/2015 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Canonica e Segreteria: 0432-501465 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 17 Maggio  
Ascensione del Signore  
“Andate il tutto il mondo  

e proclamate il vangelo ad ogni creatura”  
ORE 10.30: S. MESSA PRESIEDUTA DALL’ARCIVESCOVO  

MONS. ANDREA BRUNO MAZZOCATO CON L’AMMINISTRAZIONE  

DELLA CRESIMA A 15 GIOVANI  

 
Lunedì 18 Maggio 

Ore 18.00: Recita del Santo Rosario animato dai bambini  
della Prima Comunione nella Cappella di San Giuseppe 

Ore 20.30: Gruppo pastorale degli anziani (Sala anziani) 
 

Martedì 19 Maggio 
Ore 18.00: Recita del Santo Rosario animato dai bambini  
della Prima Comunione nella Cappella di San Giuseppe 

Ore 20.45: Catechisti battesimali (Canonica) 
 

Mercoledì 20 Maggio 
Ore 18.00: Recita del Santo Rosario animato dai bambini  
della Prima Comunione nella Cappella di San Giuseppe 

 
Venerdì 22 Maggio  

Ore 20.30: Veglia diocesana di preghiera  
dei giovani con l’Arcivescovo in Duomo 

 
Sabato 23 Maggio 

Ore 15.00: Gruppo anziani e Oratorio Aperto 
Ore 17.30: Gruppo letture bibliche domenicali (Canonica) 

 
Domenica 24 Maggio 

Domenica di Pentecoste 
“Quando verrà il Paraclito, egli darà testimonianza di me” 

Ore 10.30: Santa Messa multietnica 
Ore 11.45: Inaugurazione del Parco Bimbi  

con entrata dal cortile dell’Oratorio  



Messa multietnica. Domenica prossima, festa della Pentecoste, l’eu-
caristia delle 10.30 si arricchirà di canti e letture in più lingue che espri-
meranno la lode comune a Dio e la gioia della fratellanza universale. La 
Pentecoste è la festa della unità nella diversità. Infatti, scrivono gli Atti 
degli Apostoli, in quel giorno “ciascuno udiva parlare nella propria lin-
gua persone provenienti da parti diverse della terra”. Festa dunque delle 
“genti”, che vuole essere segno vivo di una comunità davvero 
“mondiale” come è la nostra parrocchia con il 26,05% di immigrati resi-
denti (1.214 persone) e con le 59 etnie presenti. Un laboratorio non solo 
sociale di accoglienza e interazione, ma anche ecclesiale dove lo Spirito 
santo unificatore nell’amore riesce a fare delle differenze la bellezza e la 
gioia di essere un’unica grande famiglia di fratelli e sorelle. 
 
Parco bimbi in Oratorio. Sarà inaugurato domenica prossima dopo 
la Messa festiva delle 10.30, con appuntamento in Oratorio alle 11.45. Si 
è potuto realizzare grazie al contributo dei parrocchiani a seguito della 
raccolta straordinaria delle offerte di quest’anno. Il parco, attrezzato con 
giochi e panchine, ha il suo ingresso dal cortile dell’Oratorio, di cui co-
stituisce un ampliamento per bimbi da 0 a 3 anni.  E’ un luogo sicuro nel 
quale i più piccoli possono giocare, ma vuole essere anche un luogo di in-
contro e socializzazione per le famiglie giovani che stanno ripopolando la 
nostra Parrocchia. Un invito particolare ad intervenire alla inaugurazione 
lo rivolgiamo ai genitori dei bimbi di età fino ai tre anni, i quali possono 
partecipare alla Messa assieme ai loro figli stando anche nella Cappella di 
San Giuseppe.  
  
Gita parrocchiale in Austria. Sono aperte le iscrizioni a questa bella 
gita, in programma martedì 2 giugno, che ci porterà a visitare il parco 
degli animali di Rosegg oppure il castello di Rosegg con il museo delle 
cere, a pranzare al sacco sul lago di Velden presso Maria Worth, e nel 
pomeriggio alla visita guidata della città di Klagenfurt. Tutte le indica-
zioni sono riportate nel deplian a disposizione sulle mensole agli ingres-
si della Chiesa oppure sul sito della parrocchia. L’adesione va data entro 
domenica 24 maggio a don Giancarlo, in ufficio parrocchiale (lun/merc/
ven. dalle 10.00 alle 12.00) o a Simonetta (338 5868893). Vi aspettiamo 
per trascorrere una piacevole e interessante giornata insieme. Un invito 
speciale alle famiglie.  
 
Concerto mariano. Domenica 31 maggio, nel pomeriggio, la nostra 
Chiesa ospiterà il Coro G.B. Candotti di Codroipo, unitamente all’en-
semble di voci femminili Vocincanto di San Daniele, per un concerto 
meditativo dedicato alla figura di Maria con alternanza di brani musicali 
e letture poetiche. L’iniziativa si adatta a concludere il mese di maggio, 
mese mariano per eccellenza.  



Il Vangelo della Domenica (Mc 16,15-20) 
 

«In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: “Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezza-
to sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni 
che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demo-
ni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno 
qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e 
questi guariranno”. Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 
cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dapper-
tutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i 
segni che la accompagnavano.» 
 

 

  
Nella prima parte del racconto dell’Ascensione, Marco presenta la missio-
ne affidata ai discepoli di annunciare il Vangelo a ogni creatura. Un invito 
a contemplare una salvezza che si estende a tutto l’universo.  L’evangeli-
sta vuole far capire che il Vangelo libera l’uomo dalla convinzione di esse-
re padrone della natura e lo sollecita a esserne custode attento, come 
nelle intenzioni di Dio Creatore. La salvezza e la condanna dipendono 
dall’accoglienza o dal rifiuto della Parola di Dio, dall’adesione alla sua vo-
lontà attraverso il battesimo, poiché nella Parola e nei sacramenti Cristo 
Risorto si rivela e salva. Nella seconda parte del testo, Marco indica i cin-
que segni attraverso i quali il Risorto manifesta la sua presenza. Segni che 
non sono prove ma proclamazione della salvezza, prodigi da comprendere 
alla luce del simbolismo biblico. I demoni rappresentano tutto ciò che in-
duce a fare scelte opposte al Vangelo: per questo sono vinti solo dalla 
forza della parola di Cristo. Le lingue nuove indicano il linguaggio nuovo 
dell’amore, del perdono, del servizio gratuito che rende credibile il Vange-
lo. I serpenti e i veleni simboleggiano le insidie che i credenti non devono 
temere perché uniti a Cristo essi sanno vincere ogni male. Le guarigioni 
continuano l’azione di Cristo, venuto per dare vita e per ricreare il mondo. 
Gesù consegna ai discepoli il compito di continuare la sua missione, la 
costruzione del Regno di Dio, prima di ritornare al Padre. Con immagini 
che richiamano gli usi nelle corti orientali, Marco annuncia che Gesù, che 
il mondo considera uno sconfitto, è il “servo fedele”, che ha diritto di se-
dere accanto al trono del re perché offrendo la propria vita ho dimostrato 
di essere stato obbediente alla volontà di Dio. Il cammino di ogni credente 
è ben tracciato: annunciare il Vangelo con la coerenza di scelte che realiz-
zano il bene per l’uomo e il mondo così da edificare il Regno sull’amore 
che alimenta relazioni solidali e pacifiche e che offre a tutti, oltre il pecca-
to, possibilità di vita nuova. 



la Preghiera 
 
 

La tua ascensione al cielo, Gesù, 
è per noi un compimento ed un inizio. 
Non sei lontano da noi, 
anzi ora sei più che mai vicino, 
anche se in un altro modo. 
E sei veramente il Signore della storia, 
proprio tu, il Crocifisso, che si illudevano 
di aver tolto di mezzo. 
 
Il tuo amore non ha più barriere: 
tu lo offri a tutti, uomini e donne 

di ogni epoca e di ogni regione. 
Ecco perché anche noi, come gli apostoli, 
possiamo andare per le strade del mondo 
senza timori, senza paure, 
sicuri di essere accompagnati 
dalla tua luce e dalla tua forza. 
 
In fondo è tuo questo Vangelo, 
parola di misericordia e di pace, 
che hai messo nelle nostre mani. 
E sei tu che ci doni di trovare 
le lingue nuove con cui parlare 

al cuore degli uomini, 
i diversi idiomi che tutti possono intendere 
perché ispirati dall'amore, 
dalla tenerezza e dalla compassione. 
 
Grazie al tuo Vangelo 

le forze del male sono vinte 
e gli esseri umani non costituiscono più 
una facile preda della cattiveria. 
Grazie al tuo Vangelo 
possiamo attraversare indenni 
anche le regioni oscure 
dell'odio, del rancore, del sospetto. 


